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LETTERE AL DIRETTORE

Oltre il contagio
verso il futuro
E dando di più
Da due intellettuali, Cam-
panini e Maffei, appello a
non gravare di debito i gio-
vani. Furlan lancia una sot-
toscrizione del sindacato.

Interventi e Tarquinia a pag. 2

Due saggi
intellettuali

Campanini e
Maffei rilanciano

l'appello a non
gravare di altro

debito le giovani
generazioni.

Vedono bene,
vedono lontano

come il sindacato
che, spiega

Furlan,
all'azione propria

aggiunge una
grande

sottoscrizione.
Questa è l'Italia
che sa che cosa è
buono e giusto.
Va ascoltata e
riconosciuta

Oltre il contagio, pensare il futuro
(Chi può anche sapendo dare di più)

il direttore risponde 

MARCO TARQUINIO

IL SINDACATO IN CAMPO PER AIUTARE CHI CI AIUTA
SOSTENIAMO LE TERAPIE INTENSIVE E GLI "ANGELI" IN CORSIA
Caro direttore,
restiamo uniti nella sofferenza: l'appello accorato del presidente
della Repubblica Mattarella non può essere disatteso da nessuno in
questo momento così grave e difficile per il nostro Paese. Bisogna
mettere in campo ogni intervento possibile e straordinario per af-
frontare questa terribile emergenza sanitaria.
Mancano posti letto in terapia intensiva, mancano respiratori, man-
cano le giuste protezioni per chi lavora negli ospedali, da chi fa le
pulizie nelle stanze, agli infermieri, ai medici, a tutto il personale sa-
nitario. Dobbiamo aiutare chi ci aiuta: possiamo dare anche noi un
piccolo contributo per dotare i nostri ospedali di quegli strumenti
che servono oggi a salvare la vita e dotare chi lavora negli ospedali
di quelle protezioni così necessarie in questo momento: E per que-
sto che come Cgil, Cisl, Uil abbiamo promosso una raccolta di fon-
di, ovviamente in raccordo con la Protezione Civile, per rafforzare
il nostro sistema sanitario di terapie intensive, oggi così necessarie
per salvare le vite umane e anche per dotare tutti coloro che lavo-
rano nella Sanità di quegli strumenti di protezione personale. E sta-
to aperto un conto corrente bancario -Monte dei Pascili di Siena I-
ban IT 50 I 01030 03201 000006666670 con causale: ̀Aiuta chi ci aiu-
ta" - su cui far pervenire le sottoscrizioni di singoli cittadini, lavo-
ratori e pensionati, luoghi di lavoro e leghe dei pensionati. Il rica-
vato sarà interamente versato alla Protezione Civile per il potenzia-
mento dei reparti di terapia intensiva e l'acquisto dei dispositivi di
protezione individuale. E unmodo per stare vicini agli ammalati, al-
le loro famiglie, soprattutto alle famiglie che hanno subito dei lutti.
Dobbiamo essere orgogliosi del lavoro instancabile di medici, in-
fermieri, dei personale degli ospedali, dell'intera struttura naziona-
le di assistenza. Sono loro, oggi, i nostri "angeli" che si stanno pren-
dendo cura dei tanti malati, soprattutto dei nostri anziani, i più col-
piti dal virus anche perché sofferenti di altre patologie. Con turni di
lavoro massacranti e rischi personali enormi fronteggiano una si-
tuazione emergenziale inedita e grave che purtroppo risente anche
degli effetti negativi dì anni di tagli e mancati investimenti nella sa-
nità pubblica.
Nei prossimi giorni sarà versato un primo contributo di 200mila eu-
ro da parte delle tre Confederazioni nazionali, a cui si stanno ag-
giungendo ulteriori donazioni da parte di altre strutture sindacali
di categoria e del territorio. Dobbiamo fare tutti la nostra parte con
grande senso di responsabilità, rispettando le indicazioni delle au-
torità, ma anche aiutando con gesti concreti e di solidarietà chi è og-
gi in prima linea per combattere contro questa terribile pandemia.

Annamaria Furlan
Segretaria Generale Cisl
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T  cale tante lettere concentrate sulla pan-
denúa e sulle sue conseguenze, ne scel-
go tre dalla firma specialmente "pesan-

te". Quelle della leader di un importante sin-
dacato, Annamaria Furlan, e di due intellet-
tuali di grande prestigio e di lunga esperien-
za, Giorgio Campanini e Lamberto Maffei. Le
accomuna una stessa intenzione buona e sal-
da: in un tempo di preoccupazioni e di ri-
strettez7p-di spazio, di orizzonti, di reddito...
- chiamano a dare un po' di più per umaniz-
zare e concretamente sostenere l'impegno co-
mune contro il coronavirus. Questo fanno co-
loro che magari con proposte «ingenue» - co-
me le definisce con niente affatto remissiva
autoironiail professorMaffei-dimostrano di
preoccuparsi, da "anziani" quali sono, prima
che del contagio possibile, del futuro delle gio-
vani generazioni che forse sono davvero me-
no vulnerabili dal virus, ma che di certo subi-
ranno il peso delle scelte che compiremo in
questa aspra fase della nostra storia. Stiamo

UNA «SOTTOSCRIZIONE»
PER SALVARCI SENZA DEBITO
Caro direttore,
è all'ordine del giorno del Paese -
a causa della preoccupante e-
mergenza da coronavirus -il pro-
blema delle conseguenze econo-
miche di una crisi della quale non
si intravede la fine: per affrontare
la quale il Governo ha chiesto e
ottenuto dall'Unione Europea un
aumento del deficit, superando le
rigide norme che hanno sino a o-
ra regolato la Ue.

Mi domando, tuttavia, se questo
ulteriore ricorso al debito - che ha
raggiunto limiti "stratosferici" -
sia l'unica via da percorrere. Per-
ché non provare la strada dell'ap-
pello al Paese, alla migliore Italia,
quella che si risveglia proprio nei
momenti di crisi? Più specifica-
mente, ritengo che il Presidente
della Repubblica, nella sua auto-
revolezza, potrebbe rivolgere un
diretto appello al Paese, propo-
nendo una pubblica sottoscrizio-
ne, attraverso la quale, con versa-
menti volontari a fondo perduto,
i cittadini venissero incontro allo
Stato in una difficile congiuntura
del Paese. Ovviamente,1'ammini-
strazione di questi fondi dovreb-
be essere posta in mani autorevo-
li, come quelle della Banca d'Ita-
lia, in uno stile di assoluta traspa-
renza, dandone conto al Paese. Si
tratta di un'utopia, in presenza di
un'opinione pubblica diffidente e
frastornata? Forse sì. Ma, accan-
to a categorie di italiani che ri-
schiano di trovarsi in situazione
drammatica, ve ne sono altre -
come i titolari di grandi patrimo-
ni ma anche i pubblici dipen-

a casa, dunque. Tenendo saldi i rapporti u-
mani, anzi ingentilendoli il più possibile. E o-
gnuno dia ciò che può, e chi più può dare più
dia. Non penso solo ai soldi, come non ci pen-
sano questi illustri amici, che indicano un
mezzo perché sanno vedere il giusto fine. Pen-
so a dò che fa degna la vita di essere vissuta,
perché l'istinto di sopravvivenza è forte in noi,
ma di più lo è l' amore per ciò che e buono, bel-
lo e giusto. E a chi continua a dirci che è vero
il contrario mostrate anche solo una delle fo-
to che testimoniamo la dedizione di quanti in
tanti modi si battono contro il male che ci as-
sedia. Ditegli di leggere i nostri fondi di oggi -
di Francesco Riccardi e Fabio Carminati- e di
farsi accompagnare dai versi di Daniele Men-
carelli in prima pagina (e sul nostro canale
YouTube). Ditegli di vedere e capire finalmente
ciò che le reti di solidarietà - prima fra tutte
quella della Caritas - fanno per rendere me-
no buia la notte e alimentare la luce.

denti e i pensionati ad alto red-
dito che potrebbero fare un pic-
colo-grande sacrificio per il Pae-
se. La mia è proprio una propo-
sta utopica? Grazie per l'atten-
zione e cordiali saluti.

Giorgio Campanini
Storico e sociologo,

già docente universitario
a Parma, Lugano e alla

T.ntpranpnçp

UNA RACCOLTA DI SOLIDARIETÀ
PER LA SCUOLA E LA RICERCA
Caro direttore,
la situazione causata dalla pan-
demia da coronavirus è dram-
matica a livello sanitario e in o-
gnuno di noi c'è la paura del con-
tagio, ma è anche drammatica
per le ricadute sull'economia ed
è facile prevedere che quando la
pandemia in Italia e nel mondo
sarà finita, la ripresa sarà molto
difficile e particolarmente diffi-
cile per la cultura che produce
un risultato a distanza di tem-
po. Il cittadino che è in me pen-
sa alla scuola, alla ricerca e a
tutti i settori collegati. Già un
numero enorme di miliardi so-
no stato stanziati in deficit per
l'emergenza nella catastrofica
situazione attuale e altri saran-
no necessari. Ora nessuno re-
gala miliardi e i debiti peseran-
no su una possibile ripresa nel-
la quale esigenze urgentissime
metteranno in un angolo quel-
le della cultura.
Nella convinzione che proprio la
scuola e la ricerca saranno ele-
menti fondamentali per il futu-
ro dei nostri giovani, un ingenuo
cittadino propone una raccolta

® RIPRODUZIONE RISERVATA

di fondi vincolati allo scopo, con
modalità da definire. L'ingenuo
cittadino fa il seguente, assurdo
calcolo: i cittadini italiani sono
60 milioni, se ognuno di essi des-
se 1.000 euro, si raggiungerebbe
la bella cifra di 60 miliardi; ov-
viamente poiché molti, moltis-
simi cittadini, per età o risorse,
non possono dare 1.000 euro, oc-
corre un forte spirito di solida-
rietà con vantaggio di tutti e di o-
gnuno di noi. I ricchissimi, i ric-
chi e i meno ricchi diano un con-
tributo per ogni cittadino che
non può pagare. E una proposta
di solidarietà morale ed econo-
mica a vantaggio di tutti.
Dopo lo tsunami del virus ci tro-
veremo davanti un Paese con la
scuola e la cultura in generale as-
sai ridimensionate e malate e ciò
sarà male anche per i figli dei ric-
chi. Questi potrebbero tentare la
soluzione di mandare i loro ram-
polli a studiare all'estero. Ma do-
ve? Anche là sta passando il virus
e ha già causato un rimescola-
mento dei valori, con il prevale-
re di quelli istintivi della soprav-
vivenza. E che forse vogliamo ri-
tornare così indietro? Le istitu-
zioni potrebbero fornire gli stru-
menti idonei alla raccolta nel ri-
spetto della privacy e della li-
bertà del cittadino.
Tante volte davanti al precipizio
bisogna sostenersi a vicenda per
non cadere nella china di una
comune disperazione dalla qua-
le è difficile risalire.

Lamberto Maffei
Neurobiologo, presidente

emerito dell'Accademia dei
Lincei
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